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un papà davvero
speciale…
un ruolo fondamentale per la famiglia

gli approfondimenti
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padre e partner

Per ogni neogenitore c’è un grande 
cambiamento in corso. 
Non solo responsabilità, compiti 
e doveri, ma anche piacere di stare 
insieme, divertimento, scoperta 
del proprio bambino e del...
bambino che è in ognuno di noi!
I ruoli tradizionali della coppia 
si modifi cano, ma il tempo dedicato 
alla nuova famiglia è il migliore alleato 
per la nuova relazione che tu, caro papà, 
avrai con il tuo bimbo e con la mamma.

lo sapevi? 
quando viene al mondo 
un bambino nascono 
anche una mamma 
e un papà! 
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non solo mamma… 
A quale papà non è capitato prima 
o poi di sentirsi escluso quando 
la mamma allatta il bebè o si rende 
conto che solo lei, che l’ha cullato 
in pancia per nove mesi, 
è capace di calmarlo 
quando piange! 

 

Eppure il cucciolino di casa 
sa benissimo che sei il suo papà.
Ha sentito la tua voce mentre parlavi 
alla mamma e insieme vi chiedevate 
che occhi avrebbe avuto, 
a chi sarebbe somigliato di più, 
come chiamarlo.
E adesso ha bisogno di te, 
della tua mano, della tua voce sicura
e, soprattutto, di conoscerti meglio. 

Quindi per te, caro papà, sarà particolarmente importante: 

• trascorrere più tempo possibile insieme al tuo piccolo;

• imparare a riconoscere sin da subito il suo ritmo sonno-veglia;

• defi nire i compiti tra te e la mamma: ad esempio, la mattina lo svegli, 
 lo lavi e lo vesti sempre tu oppure la sera ti prendi l’abitudine di fargli il bagnetto 
 e di augurargli la buona notte; così potrà collegarti a dei momenti precisi;

• dare il cambio alla mamma appena puoi: mentre lei esce a fare shopping, 
 voi due rimanete a casa a farvi le coccole oppure tu da solo lo porti fuori 
 a spasso in carrozzina o con il marsupio. 
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come e quando spiegargli 
ciò che lo circonda
Tutti e tre sdraiati sul lettone.
Potete raccontargli, con un linguaggio 
molto semplice, che “questo è il letto 
di mamma e papà, questa è la luce 
della sera...”. 

A spasso con la carrozzina.
Uscire fa bene ai neonati, migliora 
il loro appetito e li rilassa. Una bella 
passeggiata è il modo migliore 
per scoprire insieme la natura 
e la città. Quando? Nelle prime ore 
del mattino nella stagione calda, nelle 
ore centrali quando fa freddo, 
e sempre  con buon senso.   

Il cambio del pannolino.
È più di un fatto d’igiene: 
è un’occasione di divertimento 
e tenerezza. 
Tu, papà, puoi sviluppare una tecnica 
del tutto personale e, se le prime volte 
non è perfetta, nessun problema! 
Un po’ di solletico, che tutti i bimbi 
adorano, e il gioco è fatto…

Il rito del bagnetto.
Una volta la settimana può 
trasformarsi in una grande festa. 
Indispensabili una vaschetta non 
troppo grande, un termometro 
per misurare la temperatura 
dell’acqua (37°) e… qualche 
carezzina aff ettuosa! E poi tutto a 
portata di mano su un piano vicino: 
l’asciugamano di spugna, il suo 
beauty, gli indumenti per vestirlo.

per te e la mamma le occasioni 
per cominciare a guidarlo nel nuovo 
mondo e a insegnargli qualcosa 
in modo simpatico sono tante. 

053033-Approf Papa ITA.indd   5 17/02/11   13:52



6

come sollevarlo 
senza aver paura di “fargli male”
Due i modi:

Inutile provare a farlo smettere. 
Tienilo tranquillamente, con la tua 
mano appoggiata sul suo pancino 
o a formare una culla che avvolge 
la sua schiena, e fai respiri profondi 
e regolari.

piange? 
puoi dargli una mano…
Se il tuo piccolino piange senza 
un apparente motivo, prendilo 
in braccio e sussuragli con amore 
che è tutto a posto.

• metti la tua mano sinistra sotto 
 il collo, la destra sotto il sederino, 
 con l’avambraccio sorreggi la schiena 
 e con le dita aperte la nuca e la testa

• cingi con entrambe le mani la cassa 
toracica da sotto le ascelle, giralo 
leggermente da un lato e, sorreggendo 
con le dita la nuca e la testa, tiralo su! 

poi parlagli a bassa voce 
e cantagli una dolce 
melodia.
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come tenerlo e portarlo 
sempre con sicurezza
Tre le diverse posizioni:

a culla

La testa del tuo bimbo sta nella piega 
interna del tuo gomito, il suo corpo 
adagiato sul tuo avambraccio 
con la tua mano sotto il suo sederino 
e l’altra che off re sicurezza 
sul suo pancino.  

disteso in relax

Lascialo riposare a pancia in giù 
sul tuo avambraccio, la testa 
appoggiata alla piega del tuo gomito 
e la tua mano che gli aff erra 
una gambina.

d

verso il mondo

Verso il 4° mese, quando i muscoli 
dorsali si rinforzano, gli farà piacere 
se lo porti dritto davanti al tuo corpo, 
seduto sul tuo polso destro 
e con la mano sinistra come 
una presa di sicurezza per il busto.
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che risate 
se gli fai il
Prova a tenerlo nella posizione 
dell’aeroplanino, con le tue braccia 
protese verso l’alto e fallo “volare” 
in giro per la casa: è uno dei primi 
giochi da fare insieme che amerai 
soprattutto tu, papà, e che il tuo 
piccolo accoglierà con grande 
entusiasmo.

il gioco giusto 
al momento giusto
A quest’età i bimbi girano la testa a destra e a sinistra e seguono con 
curiosità i rumori del loro sonaglio preferito. È il momento di proporre 
giocattoli adatti alle loro manine. Li prenderanno con piacere e li lasceranno 
cadere con sempre maggiore consapevolezza. Tutti i giochi li impegnano molto: 
sono scoperte che possono stancarli o eccitarli fi no al punto che, se fatti poco 
prima che si addormentino, potranno faticare a prender sonno. 
Meglio quindi un gioco per volta, più volte, per fare esperienza e sempre lontano 
dalla nanna.  

diario 
di famiglia
Perché non raccogliere in un album fotografi co tutte le sue prime esperienze? 
Fissa in immagini il suo sorriso, le sue smorfi e, i suoi primi dialoghi con te, papà. 
La mamma fa il fotografo: fermi così, siete bellissimi! Cerca anche le foto tue 
e della mamma di quando eravate piccoli e poi confrontatele con quelle 
del vostro bambino. A chi somiglia di più? 

giocate insieme e tienilo sempre d’occhio
Il movimento fa bene, a tutto vantaggio del suo sviluppo motorio, del suo senso 
dell’equilibrio e della sua circolazione. Ora si muove molto. 
Ma ricordati di non lasciarlo mai solo in posti da cui potrebbe cadere, 
come il fasciatoio per esempio. 

senti 
senti…
I sorrisi che ti fa quando arrivi a casa 
sono un segnale evidente che ti stava 
aspettando per un gioco solo tra voi.
Tu rispondi ai suoi sorrisi e allora lui 
vocalizza, lancia urletti. Tu gli rifai il verso 
e gli canti una canzoncina o una fi lastrocca 
semplice. Sono gli abbozzi del linguaggio. 
Come una spugna assorbirà ogni tua 
parola. A te capire che cosa preferisce. 
Basta avere solo un po’ di pazienza!

à con gracon grande 

to
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ciao ciao, 

papà!
In questo periodo il tuo bambino 

comincia a comunicare in modo 
intenzionale.

Usa gli oggetti, 
scopre che qualcosa può essere 
nascosto per poi riapparire: 
una pallina, un peluche 
o tu stesso, papà, quando giocate 
insieme a nascondino.

Il gioco del cucù lo diverte, 
lo entusiasma e lo aiuta a capire che 
se non vede più qualcosa ciò 
non signifi ca che quella cosa 
è scomparsa per sempre.

è importante 
che la mattina,

quando esci di casa
per andare al lavoro,

ti ricordi sempre 
di dargli 

appuntamento
per la sera:

così aspetterà
con gioia

il tuo rientro.

q
p
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(sfi ori con un dito un suo occhietto),

(sfi ori l’altro occhietto),

(sfi ori le sue labbra),

 (sfi ori il suo nasino),

(gli tiri il nasino a destra e a sinistra)!

e ora divertitevi, 
in tutti i sensi…
Tutti i suoi sensi si affi  nano. 
È il momento di recitargli la fi lastrocca che fa:

Il tuo bimbo ama i colori forti: 
prova a sperimentare il suo 
comportamento quando vede 
il rosso il giallo e il blu.
Quale dei tre colori 
preferisce? 
E come reagisce al buio?

la sua 
vista

il suo 
olfatto

il suo 
tatto
 

Riconosce le persone più care 
dall’odore. E allora puoi fare
un esperimento: prendi 
un piccolo “papà orso” e tienilo 
nel lettone, tra te e la mamma 
per almeno due settimane 
così che prenda il vostro odore 
e poi la sera mettilo a dormire 
nel suo lettino spiegandogli 
che il papà anche di notte 
gli starà sempre accanto.
Sarà il vostro rito 
della buona nanna!

Ascoltate insieme una 
delle tue canzoni preferite, 
anche se rock. Certo, la melodia 
del suo carillon è sempre 
la prediletta, ma si divertirà 
lo stesso un mondo!

La pelle è l’organo sensoriale più 
esteso che ha. Lo aiuta a sentire 
le diff erenze tra liscio e ruvido, 
tra caldo e freddo… 
Scegli tu qualche oggetto, anche 
del tuo lavoro, con cui possa 
prendere confi denza “tattile”. 
E poi trovatevi dei momenti 
esclusivi di piacere reciproco, 
tatto-contatto. 
Amerà sfi orare 
le tue grandi mani!

Hai visto che usa la bocca per conoscere ogni cosa, non solo il cibo. 
Ma tu, papà, che sei un buongustaio, ora che il tuo piccolo ha iniziato 
lo svezzamento, preparagli degli assaggi creativi. Ad esempio, 
puoi aggiungere un po’ di basilico e un cucchiaino di grana alla crema di cereali 
che gli ha preparato la mamma e che ti sembra così insipida. 
Non è ancora abituato ai cibi salati: guarda che faccia fa.

il suo 
udito

il suo 
gusto

 

(sfi ori c

(s(( fi ori l’alt

(s(ssfi ori le s

 ((((sfi 

(gli tiri il nasin
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massaggi 
d’amore
È scientifi camente provato che massaggiare un neonato produce eff etti benefi ci 
sia fi sici sia psicologici. Oggi esistono bellissimi corsi che, oltre a insegnare 
la tecnica, sono anche occasioni singolari per stare con altri genitori e i loro piccoli.
In alternativa puoi sempre fargli carezze lievi “come il vento”: sfi ora le sue manine 
e i suoi piedini mentre gli fai il bagnetto, il torace e il pancino, il dorso e il sederino 
mentre gli cambi il pannolino, la sua fronte e le sue guance prima della nanna. 
Non solo sane abitudini, ma anche veri e propri momenti d’amore.

piccoli bimbi 
crescono!
Appena comincia a gattonare o tenta 
di aggrapparsi per tirarsi su, prova 
a guardare la casa con i suoi occhi. 
Attenzione alle prese e agli oggetti 
molto piccoli.

Se la mamma riprende il lavoro quando 
il bambino compie l’anno, scegliete 
insieme con cura l’asilo nido. 
Andate a vederlo e parlate con 
le puericultrici che si prenderanno cura 
di lui o altrimenti trovate una persona 
di fi ducia che possa seguirlo a casa vostra.   
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Imita il gesto di battere le mani, 
riconosce il suo nome e quindi, 
se lo chiami, risponde.
Inizia a dire poche parole: 
sillabe ripetute che associa 
a persone e cose.

non ti stupire 
se la prima parola 
sarà mamma, 

perché è lei che trascorre più tempo 
con lui; oppure pappa, il momento 
sempre tanto atteso, da quasi tutti
i bebè, che scandisce il ritmo 
della sua giornata.

batti batti le manine…
In questo periodo il tuo bambino 
fa un gran passo in avanti, non solo 
nei movimenti in generale - si mette 
in piedi per camminare - ma anche 
nel suo linguaggio e nelle relazioni. 

e allora, 
se ancora non dice papà?
Ogni piccolo ha i suoi tempi e non si può sollecitarlo a dire o ripetere quello 
che vogliamo noi. Puoi provare a ribadire, a raff orzare le parole che pronuncia, 
magari aggiungendo un nuovo aggettivo o un nomignolo. Se dice “mamma”, 
tu completi “mamma… bella”. Se dice “pappa”, tu “pappa… buona”. 
A questo punto prova a buttargli lì un “papà… grande” e a scandire il suo nome 
seguito da vezzeggiativi come “topolino”, “cucciolotto” o quello che vuoi tu, 
mentre lo aiuti a mangiare da solo. 
Puoi anche stenderti a terra accanto e mostrargli qualche libro colorato con fi gure 
di animali, raccontandogli storie di papà leoni, papà elefanti, papà orsi che fanno cose 
per i loro cuccioli, i quali poi crescono e diventano a loro volta papà.
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davanti 
allo specchio
Visto che prende sempre più consapevolezza di sé, quando gli fai il bagnetto 
organizzati con uno specchio dove possa guardarsi mentre tu gli indichi 
le parti principali del suo corpicino. Lasciagli in mano una spugna e aiutalo a lavarsi 
da solo. Anche mentre lo vesti, sottolinea che gli stai mettendo quel completino 
per la festa dai nonni o dalla cuginetta e non mancare di complimentarti 
con lui per quanto è bello e pulito. 
Se invece lo porti ai giardinetti sarà tutta un’altra storia!   

cammina 
cammina…

un evento da festeggiare è quando 
inizia a muovere i primi passi 
in autonomia.

È a questo punto che, per la sua 
incolumità, dovrai eliminare tutto ciò 
che può essere pericoloso e a portata 
di mano. Procurati allora per tempo 
alcuni pratici accessori - come i blocca 
cassetti e i copri presa universali - che, 
oltre a garantire la sua sicurezza 
e darti tranquillità, vi lasceranno 
entrambi più liberi.

È una conquista graduale, che ogni 
bambino ottiene con dei tempi 
e con uno “stile” molto personali. 
Non scoraggiarti se non cammina 
entro i dodici mesi: per alcuni bebè 
questo momento può arrivare anche 
molto più tardi. All’inizio la sua andatura 
ti apparirà molto buff a e i capitomboli 
saranno all’ordine del giorno, ma a poco 
a poco vedrai che prenderà sempre 
più sicurezza.

E quando proprio non vuoi correre alcun rischio, ad esempio mentre sei sotto 
la doccia, ricordati sempre di metterlo nel suo box: 
per lui è una palestra divertente, per te è il luogo più sicuro dove lasciarlo solo! 

tti s
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il papà ha detto 
“no”!
“E adesso basta! Il papà dice no!”. 
Ti sentirai spesso chiamato in causa 
dalla mamma di fronte al piccolo che, 
già prima di compiere un anno, mostra 
tutto il suo caratterino. 
Il tuo “no”, da solo, però può non bastare. 
Certo, deve essere fermo e deciso, 
soprattutto per scongiurare un pericolo 
eventuale, ma è bene sia accompagnato 
da una motivazione che lo inviti a fare, 
magari insieme a te, la cosa giusta. 
Un “no” pronunciato in modo autorevole 
e non autoritario, quindi, che gli dia 
sempre fi ducia e sicurezza. 

a piedi nudi 
nel parco
In questi mesi di nuove scoperte 
e grandi esplorazioni, mentre 
gli spieghi che il mondo non è proprio 
a misura di bambino e gli insegni 
che il fuoco fa male, le scale 
sono pericolose e l’acqua troppo calda 
scotta, non dargli mai l’immagine 
che tutto sia pericoloso e vietato. 
Aff ronta ogni discorso con assoluta 
serenità e rendi tutto gioioso 
e spensierato. Un consiglio? 
Portalo fuori e fagli sentire quanto 
è divertente camminare a piedi nudi 
sull’erba o stare stesi nel prato 
a guardare le foglie degli alberi!   

e adesso non ti resta 
che organizzare insieme alla mamma 
il suo primo compleanno. 
a proposito, auguri anche a te,
per il tuo primo anno da papà! 

la sorpresa
prima della nanna
E fi nalmente, quando è arrivato il momento di andare a dormire, visto che è 
sempre più insaziabile di novità e sorprese, potrai approntare la sua cameretta 
in modo da introdurre piccole varianti all’ambiente in un ipotetico gioco tipo 
“questa sera, prima della nanna, vediamo che cosa mi ha preparato papà”. 
Basta poco: una piccola stella di carta, per esempio, o una barchetta su cui… 
sognare di partire per l’ultimo racconto della buona notte.

ma 

e,
!
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